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tuto viaggiare nel tempo con i 
veicoli d’epoca de “Vecchie 
Ruote di Frontiera”, oltre che 
ha fatto sognare con il naso al-
l’insù lo spettacolo teatrale 
degli ospiti di Casa Enrico. Fe-
stAgorà ha centrato l’obiettivo 
grazie ai suoi volontari e a tutti 
quelli che si sono dati un gran 
da fare con il sorriso per la 
buona riuscita per essere un 
evento della comunità che si 
muove, che costruisce  l’inclu-
sione come valore reale vissu-
to quotidianamente. 

Prossimo appuntamento il 
prossimo anno per FestAgorà 
2026. L. Tar.

Albiolo
Tantissime le persone 
che hanno preso parte 
alla manifestazione 
nella tensostruttura

 A tutta inclusione per 
Fest’Agorà presso la tenso-
struttura Sant’Anna a Albiolo. 
E’ piaciuta la manifestazione 
all’insegna della solidarietà e 
dell’allegria, dello scorso 
weekend, con una buona par-
tecipazione che ha sostenuto 
la cooperativa sociale Agorà 
97, nonostante il maltempo, 
che non ha fermato la festa.

 Sono state apprezzate sia le 
specialità culinarie proposte 
dal team Gs Oral Albiolo, che il 
mojito del Gruppo alpini di 
Olgiate Comasco fino al Dolce 
di Gabri della pasticceria Fuin 
e tutte le attività per grandi e 
piccini tra cui bolle magiche, 
spettacolo dei burattini pen-
sato per le famiglie fino alla 
musica del noto gruppo musi-
cale “Settegrani e Friends” 
con la loro musica coinvolgen-
te. E non solo, i bambini hanno 
anche avuto la possibilità di 
fare un giro a cavallo e sia 
adulti che bambini hanno po-

Un successo la festa Agorà 

Pienone a Fest’Agorà
  «Il grande evento
per l’inclusione»

per arrivare, ma un camminare 
dentro se stessi. Pernottavamo 
in ostelli; pernottamenti e spo-
stamenti sono stati organizzati 
nei minimi dettagli dall’agenzia 
di Davide Cantoni. L’arrivo a 
Santiago è stato molto bello, ab-
biamo partecipato alla messa 
del pellegrino con la chiesa gre-
mita di persone e sacerdoti da 
varie parti del mondo». Per co-
prire i costi del viaggio i giovani 
si sono resi disponibili per una 
serie di lavoretti e la comunità li 
ha sostenuti.

 Un’esperienza intensa. «E’ 
stata molto bella sotto l’aspetto 
spirituale e personale – afferma 
don Pietro – Condividere questa 
esperienza in gruppo ha dato 
modo di approfondire delle co-
noscenze e stringerne di nuove 
con pellegrini incontrati lungo il 
percorso e negli ostelli. Siamo 
tornati cambiati in meglio. I ra-
gazzi l’hanno vissuta in modo 
intenso e profondo; è stato un 
piacere essere insieme a fare 
questo cammino. Siamo stati 
molto grati di questa settimana 
con don Francesco prima del 
suo trasferimento a Como, vis-
suta anche come saluto più fra-
terno. Per me è stato il corona-
mento di quest’anno insieme e 
per i ragazzi, che sono cresciuti 
con lui». M. Cle.

Olgiate Comasco
L’esperienza vissuta 
dai ragazzi con don Francesco 
Orsi , don Pietro Grandi 
e Giovanni Ballerini

 Cammino di Santiago, 
un “viaggio” dentro se stessi. 
L’intensa esperienza vissuta da 
venti universitari e giovani lavo-
ratori accompagnati dai vicari 
don Francesco Orsi, don Pie-
tro Grandi e Giovanni Balle-
rini che sabato sarà ordinato 
diacono. Pellegrinaggio in cin-
que tappe, verso la tomba di San 
Giacomo, da Ferrol, Pontedeu-
me, Betanzos, Hospital de Bru-
ma, Sigüeiro e Santiago. L’ulti-
mo giorno visita a Finisterre. 
Cinque giorni di cammino, con 
una media tra i 20-30 chilometri 
al giorno, per un totale di 112 chi-
lometri a piedi. 

«Si partiva prima dell’alba e si 
viveva il cammino fino alla tap-
pa successiva dove di solito arri-
vavamo intorno alle 14 – raccon-
ta don Pietro – Le prime ore era-
no riservate al cammino perso-
nale; ci accompagnavano medi-
tazioni sulla figura di Abramo su 
cui specchiarsi e interrogarsi; il 
suo è stato anche un cammino di 
fede e pure il nostro non voleva 
essere solo un camminare tanto 

I giovani al Cammino di Santiago
«Quel “viaggio” dentro se stessi»

Gruppo di giovani dell’oratorio che ha fatto il Cammino di Santiago

Seduti, don Pietro Grandi e don Francesco Orsi 

Valmorea

Maria Castelli

 Non c’è più lo scuola-
bus perchè costa troppo; non 
c’è il pre- scuola perchè finora 
sono troppo pochi gli iscritti. 
Ma come tanti anni fa, si va a 
scuola a piedi anche da piccoli: 
è il pedibus, che unisce un pa-
trimonio di esperienza a forme 
contemporanee, cioè accom-
pagnatori adulti, fermate e 
percorsi protetti.

La proposta
 E’ la proposta dell’Ammini-
strazione comunale di Valmo-
rea e della scuola primaria, 141 
alunni e otto classi, presentata 
ieri mattina dall’assessore Lu-
ciana Poncia nell’incontro 
con genitori e  volontari che 
scorteranno i bambini dalla 
piazza di Caversaccio, 600 me-
tri di distanza dalla scuola, dal-
la Selva, 300 metri e dalla nuo-
va fermata, via Santa Liberata, 
600 metri.

 Sono nove i volontari, mam-
me, nonni, maestra e lo stesso 
assessore; gli iscritti sono una 
ventina, un numero destinato 
ad aumentare e, nella riunione, 
sono emerse tutte le opportu-
nità del servizio che non è solo 
logistico, ma anche educativo. 
Bambini che non si parlavano 
neppure – è stato detto – hanno 
stretto amicizia e si scambiano 
caramelle, anche metaforiche, 

Ieri la riunione tra amministratori e genitori 

Valmorea. Ieri l’incontro tra i genitori e l’assessore Poncia per organizzare il servizio
Sono nove i volontari (mamme, nonni e anche maestre) che accompagneranno i bambini 

non si preoccupano né di neve, 
né di pioggia, ma si divertono 
«e imparano le regole della 
strada che non fa più paura», 
ha notato l’insegnante refe-
rente della scuola primaria, 
Alessia Donadini.

 «I bambini si trovano con i 
compagni, piccoli e grandi in-
sieme, si mettono in moto e ar-
rivano a scuola meno assonna-
ti, per effetto dell’aria frizzan-
tina», ha sottolineato la docen-
te, mettendo in evidenza che 
la scuola preme per l’utilizzo 
del pedibus.

 «Possono entrare anche die-
ci minuti prima a scuola, se la 
raggiungono a piedi», ha inol-
tre aggiunto l’assessore Poncia 
che, vista la disponibilità della 
maestra, non esclude di orga-
nizzare anche un pedibus an-
che per l’uscita dalle lezioni, 
per riaccompagnare a casa i 
bambini.

 «Un altro fatto positivo – ha 
rimarcato Gemma Tavasci, 
insegnante in pensione – è che 
la mancanza dello scuolabus ha 
creato solidarietà tra genitori, 
accompagnatori, amministra-
tori».

L’impegno
 L’impegno per i volontari: 
mezz’ora la mattina, a loro li-
bera scelta.

 E la camminata fa bene an-
che a loro: escono da casa, so-

cializzano e segnano l’ incon-
tro tra generazioni. « Ci sono 
pensionati che portano a pas-
seggio il cane, la mattina pre-
sto. Perchè no i bambini? », è 
una delle voci che si è levata 
ieri mattina, per sollecitare 
nuove adesioni di volontari ac-
compagnatori.

«Abbigliamento adeguato»
 Bambini a piedi, nella brina del 
mattino?

 Ma no, ha rassicurato un’ ac-
compagnatrice: «Basta indos-
sare un abbigliamento adegua-
to», ha inoltre suggerito, men-
tre qualcuno pensava ai tempi 
in cui tutti andavano a scuola 
a piedi o in bicicletta,anche per 
qualche chilometro con un 
giornale sotto il cappotto, per 
proteggere lo stomaco dalle 
ventate. «Ma non c’era il traffi-
co che c’è ora», ha obiettato un 
padre.

 Il pedibus dovrebbe anche 
distogliere auto dalla strada e 
dal parcheggio condiviso tra 
scuola primaria e scuola se-
condaria, 170 alunni. E tutti, 
elementari e medie, comincia-
no alla stessa ora: alle auto di 
sempre, quest’anno si potreb-
bero aggiungere auto dei geni-
tori che affidavano i figli allo 
scuolabus. Erano 27 bambini.

 « Noi li aspettiamo », ha con-
cluso l’assessore.

©RIPRODUZIONE RISERVATA La scuola primaria di Valmorea 

Oltrona San Mamette

 Ultime battute delle 
“Feste in paese” in onore dei 
santi patroni, in corso dal 29 
agosto nell’area esterna del-
l’oratorio. 

Evento che in queste setti-
mane ha visto la partecipazio-
ne di molte persone sia alle se-
rate conviviali che alle inizia-
tive religiose, a conferma di 
quanto sia sentito dalla comu-
nità. Questo pomeriggio, alle 
16 in chiesa, affidamento alla 
Madonna dei bambini battez-
zati nel 2024. Molto seguito 
anche il torneo di calcio a cin-
que di antica tradizione, che 
ha animato le serate delle fe-
ste patronali con tanto sano 
agonismo e simpatico tifo. 

Stasera si chiuderà con le 
attese finali, dalle 21, per il 
terzo e quarto posto e per il 
primo e secondo. Alle 19 ria-
prirà il servizio bar e cucina, 
che stasera proporrà come 
piatto forte pasta con ragù di 
asino e tante altre prelibatez-
ze. La parte profana della fe-
sta terminerà questa sera nel 
segno della buona cucina, 
sport e convivialità, ma ci sarà 
una coda religiosa. A conclu-
sione dei festeggiamenti in 
onore dei santi patroni, do-
menica 14 settembre Festa 
della Madonna addolorata, 
con messa solenne alle 10.30 
nella chiesa parrocchiale con 
l’Unitalsi e in serata, alle 
20.30, vespri e processione 
per le vie di Oltrona. Lunedì 
15, alle 20.30, messa al cimite-
ro. M. Cle.

Niente pulmino e nemmeno pre scuola
«Ma il pedibus si fa, con venti alunni»

Cala il sipario 
sulla festa
per i patroni
del paese
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